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Trapattoni sorride, dopo aver recuperato due dei suoi infortunati 

Tondelli e Marocchino pronti 
per rilanciare la Juventus 

Scongiurato il forfait di Virdis - La necessità di un gioco nuovo in mancanza di Bet­
tega - La cabala e D'Elia - Il Torino a Cesena con l'imbarazzo della scelta 

TORINO — A parte il derby di Agnolin (vi faccio un e...), la «Stracittadiha» in cui non si sa mai bene se si gioca in casa o fuori, 
lo scorso anno l'unica sconfitta casalinga della Juventus porta il nome del Bologna e contro i rossoblu erano vent'anni che non 
succedeva, precisamente dai campionató''61*'62, quando Nielsen e Perani infilarono tre volte la rete di Anzolin. Quella domenica 
mancava Charles e c'era Sivori, ma tutta la Juventus era ancora choccata dall'eliminazione dalla Coppa dei Campioni ad opera del 
Real Madrid (la «bella* era avvenuta a Parigi). Contro la Juventus dello scorso anno erano stati il Bologna di Gigi Radice e un «rigore* 
messo a segno da Paris, a 6 minuti dalla fine, a sconfiggere la Juventus e nell'aria (perché nasconderlo?) c'era ancora 

il veleno di quel «processo» in-

Basta Incocciati 
per scordarsi 
ogni male del 
calcio italiano! 

Voi, forse, eravate convinti 
che il calcio italiano navigas­
se ih mari di guai: le squadre 
di club buttate fuori al primo 
turno da tutte le Coppe, la 
nazionale che fa brutte figu­
re peggio del governo lascia­
to fuori — come se fosse l'In­
ter — dalla conferenza di 
Cancun, il campionato che è 
una pena. Invece niente: il 
calcio italiano è il migliore 
del mondo. Lo ha scritto ieri 
il più ' autorevole giornale 
sportivo, la 'Gazzetta dello 
Sport»: abbiamo battuto la 
Cecoslovacchia • juniores, è 
giorno di festa per lo sport 
italiano, proiettato ai vertici 
mondiali. Mai vista roba si­
mile, altra che l'Inghilterra 
di Matthews, la Spagna di 
Zamora, la Cecoslovacchia di 
Masopust, il Brasile.di Pelé, 
la Svezia di Gren, la Germa­
nia di Beckenbauer, l'Olanda 
di Cruyff, la Polonia di Lato: 
qui abbiamo — tremate — /' 
Italia di Incocciati. 

La «Gazzetta» ha dedicalo 
due titoli a nove colonne in 
due pagine diverse alla tra­
volgente impresa degli ju­
niores italiani che hanno 
vinto il Torneo di Montecar­
lo, ha ^aperto* il giornale su 
questa storica impresa: l'Ita­
lia rinasce, c'è Incocciati. A 
questo ragazzo auguriamo 
tutto ti bene possibile; ma l'u­
nico modo per impedirgli di 
raggiungerlo è di attribuirgli 
questo ruolo da cavaliere del­
l'Apocalisse che gli hanno vo­
luto affidare. La 'Gazzetta», 
dopo avergli dedicato la pri­
ma pagina, nelle pagine in­

terne spiega che il prodigio 
del Milan non ama le ragazze 
né gli studi: ama solo il pallo­
ne. Il fatto.che preferisca il 
pallone n. 5 al n. 5 di Chanel 
indossato da una ragazza so­
no fatti suoi (addolcendo un 
modo di dire genovese am­
mettiamo che al mondo c'è 
anche chi preferisce la torta 
di riso, potendo scegliere), 
ma il giovinetto è riuscito 
persino a farsi bocciare per 
due anni consecutivi agli e-
sami di ragioneria, che in-

. dubbiamente saranno diffici­
li, ma non più del drop-shot 
di collo pieno con effetto de­
strorso che va ad uccellare il 
portiere. 

Non abbiamo assoluta­
mente niente contro Incoc­
ciati: abbiamo già detto,— e 
Io ripetiamo — che gli augu­
riamo tutto il bene possibile 
nel suo futuro di incomatore 
in acrobazia; ma abbiamo 
molte riserve su questo modo 
di.sbraitare che occorre mo­
ralizzare il calcio calandolo 
contemporaneamente nell' 
immoralità. Ieri, dunque, si 
inauguravano strade e piaz­
ze al giovane Incocciati e 
contemporaneamente arri­
vava la notizia che i dirigenti 
del calcio nord irlandese ave­
vano deciso di festeggiare V 
ammissione della squadra ai 
'Mondiali** di Spagna rega­
lando generosamente ad o~ 
gni calciatore della nazionale 
la bellezza di 500 mila lire. I 
nazionali italiani — che in 
tutto V81 non hanno vinto 
nemmeno una delle partite 

di qualificazione ai mondiali 
— riceveranno venti milioni. 
Ma lasciamo perdere i Bette-
ga, gli Zoff e i Bruno Conti: '• 
ve lo immaginate ilragazzo 
Incocciati cosa direbbe se gli 
dessero un premio di me220 
milione dopo aver letto sulla 
'Gazzetta* che lui è l'onore • 
d'Italia, che di fronte a lui il ' 
premio Nobel Natta è un pò- ; 
vero pirla se nessun giornale 
gli ha mai dedicalo un titolo 
d'apertura a • nove colonne 
per le sue scoperte? 

Quando — tre giorni fa — 
dicevamo che aveva torto 
Giacomini ad accusare il 
giornalismo sportivo di esse­
re meschino a pagamento, 
quando dicevamo che il gior­
nalismo sportivo riesce " a 
sbagliare da solo, senza biso- j 
pno di sollecitazioni, inten- \ 
devamo proprio questo, prò- . 
prio episodi come questo. La 
'Gazzetta* non poteva rende­
re un peggiore servizio al 
giovane ripetente e allo sport 
che lui pratica. ." ' ' - -' 

,;•„. kim 

• Nella foto in alto: DOME­
NICO PROGNA. capitano a i -
zurro, con la Coppa conqui­
stata a Montecarlo 

Radiografìa dei vincitori del torneo di Montecarlo 

Hanno dato un briciolo di 
gloria al calcio italiano 

. Ad un anno di distanza, la 
juniores azzurra di Italo Ac­
concia è tornata a ripetersi al 
torneo di Montecarlo, facendo 
suo per il secondo anno conse­
cutivo e per la terza volta glo­
balmente il prestigioso trofeo. 
uno dei più ambiti e dei più 

• importanti del calcio giovani­
le. Per una volta ancora è toc­
cato alla rappresentativa più 
giovane offrire qualche bri­
ciolo di gloria al calcio italiano 
in perenne stato di malessere. 
Per Italo Acconcia, ormai di­
ventato il padre putativo di 
questa nazionale e di tanti cal­
ciatori che proprio nella sua 
rappresentativa hanno inizia­
to la loro escalation professio­
nale. un altro trofeo, che va ad 
aggiungersi ai già numerosi 
conquistati in passato, a dimo­
strazione di un lavoro condot­
to . sempre con la massima 
scrupolosità e serietà. Accanto 
a lui. un «bravo» anche ai sedi­
ci campioncini. alcuni dei qua­
li hanno già fatto la loro appa­
rizione nei campionati supe­
riori oltre a giocare nella squa­
dra «primavera* delle società 
di appartenenza, che hanno 
saputo conquistare il loro pri­
mo importante traguardo cal­
cistico. Hanno tutti intorno ai 
diciassette e i diciotto anni, a-
mano tutti il pallone, quasi 
tutti vanno a scuola, per pre­
parare una professione alter­
nativa. se il calcio non dovesse 
offrire loro un futuro. 

Il più giovane di questi cam-

Sioncini in erba è Sebastiano 
ossi, portiere, del Cesena. È 

nato a Cesena il 20-7-64 ed è 
cresciuto calcisticamente nel 
vivaio della società biancone­
ra. Ha fatto una apparizione in 
prima squadra quest'anno in 
Coppa Italia contro la Fioren­
tina. Nella vita privata, lavora 
nell'azienda del padre che 
tratta legnami. 

Il più anziano, si fa per dire. 
è invece il capitano della rap­
presentativa. Domenico Pro-
gna. libero, del Lecce. È nato a 

an Donato di Lecce il 7-8-63. 
Ha cominciato a tirar calci a 
dodici anni nel San Donato. A 
16 è stato acquistato dal Lecce, 
dove attualmente gioca come 
titolare. Frequenta il quarto 
anno di geometra. 

In mezzo a loro, cioè al «gio­
vane* e al vecchio, ci sono gli 
altri. Fra di loro solo qualche 
mese, se non qualche giorno di 
differenza. Cominciamo dà 
Giancarlo Pacchiarotti, por­
tiere, del Pescara, è nato a Ro­

ma il 30-6-63. I primi calci li 
ha tirati a 13 anni nell'Alcio­
ne. per poi passare nel '77 al 
Pescara. Frequenta la ' terza 
magistrale. Walter • Bianchi. 
difensore, nato a Aarau (Sviz­
zera). Ha cominciato a giocare 
a dieci anni nel Miramare di 
Rimini, per poi passare quat­
tro anni dopo nel Cesena. Fre­
quenta il secondo anno di 
scuola alberghiera. Roberto 
Bruno, difensore. dell'Atalan-
ta. è nato a Torino il 9-8-63. E 
alla Juventus dall'età di 9 an­
ni. Quest'anno è passato all'A-
talanta. dove gioca titolare in 
serie C Frequenta il quarto 
anno di odontotecnica. Fabri­
zio Artioli. difensore, della 
Spai, è nato a Ferrara il 
29-1-64. Ha giocato otto partite 
in serie B. ha smesso di studia­
re. al secondo anno dell'istitu­
to industriale. Marco Baroni. 
difensore, della Fiorentina. 
nella quale gioca dal '75. Fa il 
telescriventista. 

Claudio Fermanelli. centro-
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campista. dell'Inter, è nato a 
Roma il 20-10-63. Ha comin­
ciato a giocare-nel Nagc dell' 
Orni a sei anni. A quindici anni 
è stato acquistato dall'Inter. È 
stato premiato l'anno scorso a 
Cannes, quale miglior giocato­
re del torneo. Ha smesso di 
studiare al primo anno di ra­
gioneria. Giampaolo Cerami-
cola. centrocampista del Rimi­
ni. nato a Rimini il 10-4-64. Ha 
tirato i primi calci a 8 anni nel 
Coriano. un anno dopo è pas­
sato al Riccione e da quest an­
no fa parte del Rimini. Fre­
quenta il quarto anno di ragio­
neria. Roberto Chierici, cen­
trocampista. del Modena, nato 
a Modena ii 26-8-63. È stato 
trasferito a 12 anni al Modena 
dall'Aurora. Gioca in prima 
squadro, fra l'artigiano insie­
me al fratello. Roberto Dona-
doni. centrocampista. dell'A-
talanta. nato a Bergamo il 
9-9-63. Ha 'iniziato a 9 anni 
nella Cisanese. a l l e stato ce­
duto all'Atalanta. Frequenta il 
quarto anno di geometra. 

Massimo Gadda, centro­
campista. del Milan. È al Mi­
lan dall'età di 13 anni. Ha fatto 
un'apparizione in prima squa­
dra in Mitropa Cup. È iscritto 
al quinto anno di ragioneria. 

Dante Bertoneri. attaccan­
te. del Torino. Dopo aver ini­
ziato a 12 anni nella Litoranea 
di Massa, nel *77 è stato ac-

3uistato dal Torino. Fa parte 
ella rosa dei titolari granata. 

Quest'anno ha giocato 6 volte 
in prima squadra. Ha la licen­
za media. Fabio Valente, at­
taccante. del Milan: nato a Ge­
nova il 26-3-64. Ha cominciato 
a giocare a 8 anni nel Genoa. A 
dieci è passato al Milan. Dopo 
aver giocato quattro anni in 
rossonero è stato ceduto in 
prestito all'Ausonia per due 
anni per poi ritornare al Mi­
lan. Ha esordito anche in serie 
A (ha giocato 7" contro il Napo­
li al San Paolo). Frequenta il 
quarto anno di analista pro­
grammatore. Alberto Di Chia­
ra. attaccante, della Roma, na­
to a Roma il 29-3-64. Ha tirato 
i primi calci a 8 anni nel Belti-
ni Quadrare Da tre anni gioca 
nella Roma. Ha già esordito in 
prima squadra, segnando un 
gol decisivo per la sua squadra 
a Firenze, in Coppa Italia. E al 
terzo anno di ragioneria. Giu­
seppe Incocciati, .attaccante. 
del Milan, è nato a Fiuggi, il 
16-11 -63 E stato acquistalo dal 
Milan all'età di 15 anni dal Pa-
lestrina. Ha smesso di studiare 
al secondo anno di ragioneria. 

tentato contro le due squadre 
per uh pareggio che per alcuni 
era stato' concordato nel qua­
dro delle «scommesse». 
; Di quelle polemiche nem­
meno l'ombra, se si eccettua 
quella di Burgnich contrario 
all'utilizzo in nazionale di 
Paolo Rossi anche dopo che 
questi avrà scontato la con­
danna: trattasi di opinioni che 
superando la sogliadel diritto 
corrente (una volta che uno ha 
pagato non deve più niente a 
nessuno) investono la sfera 

: morale che vedrebbe la con-
< vocazione in nazionale non so-
. Io come un premio alle capaci­
tà professionali di un giocato­
re ma anche alle sue doti di 
correttezza e lealtà. -; "• 

Parliamo della partita di 
domani. Dopo le assenze che 
hanno . sicuramente influito . 
nell'ultimo, scorcio: ' Tardelli. 
contro la Roma, Furino e Tar­
delli contro l'Anderlecht e 

: Tardelli e Bettega contro il 
Genoa, il «Trap» è riuscito a ri-

: mettere in sesto la squadra e 
l'unico assente, e purtroppo lo 
sarà per almeno altri due mesi, 
è Roberto Bettega. • . -

Tardelli sta bene e Maroc­
chino, che era l'ultima «vitti­
ma» in ordine di tempo, ha re-

' cuperato e sarà domani in 
campo anche se la caviglia è 

• ancora gonfia. . Tardelli ri-
prenderà dopo quattro assenze 
e anche Virdis. che aveva de-

- stato vivo allarme a casa di al­
cune linee di febbre, ieri era 

. prontissimo e tirato a lucido e 
pare anche nel morale, dopo il 
gol segnato contro i greci della 
«Under 21» in veste di «fuori 
quota». . " 

A Genova la Juventus ino­
pinatamente (non per colpa di 
Trapattoni) a «trazione ante­
riore* è andata incontro a una 
sconfitta che col tempo si po­
trebbe dimostrare anche salu­
tare: l'hanno capito in tanti 
che andare all'assalto non è 
una tattica. La mancanza di 
Bettega impone alla Juventus 
di «inventarsi» un gioco nuovo, 
con Fanna sulla fascia destra e 
Marocchino a sinistra affidan­
do a Virdis il compito di coor­
dinare la manovra. Nessuno 
dei tre è una punta alla Sel­
vaggi. tanto per intenderci, 
ma alla Juventus sono anni 
che in attesa di... Paolo Rossi si 
gioca senza dei veri «punteros» 
(siamo ormai già tutti in clima 
di «mundial») per cui non è 
quello il problema. 

Trapattoni chiede al collet­
tivo di riproporsi all'attenzio­
ne del pubblico e della critica 
come all'inizio del campionato 
e intanto ha messo sotto pres­
sione Liam Brady perché torni 
a essere quello che. era nell* 

: Arsenal e quello che è stato 
; nella Juventus • dello scorso 
: anno. L'irlandese è il primo ad 
] ammettere, pur senza sapersi 

dare una ragione, un suo sen-
• sibile calo di rendimento e o-
" gni volta assicura che «dome­

nica sarà un'altra cosa- e. per 
ora l'attesa è stata sempre be­
nevola. • - . , " . -
. Trapattoni avverte che è -
possibile l'aggancio nel giro di 
due domeniche ma in questa 
consapevolezza scopre come i . 
risultati della Juventus ven-

- gano dati per scontati e in que­
sta «sicurezza* Trapattoni scor­
ge i pericoli che si nascondono 
nella sfida di domani. L'arbi­
tro D'Elia è di buon auspicio: 
in campionato con D'Elia la 
Juventus non ha mai perso e 
l'ultima bella gara di quest an- : 
no (a Milano, contro il Milan) 
l'ha arbitrata D'Elia. Poi è ini­
ziata la crisi strisciante. 

Una nota informativa sul 
Torino che è scivolato poco 
per volta nel gruppo di quelle 
che «sperano di non dover lot­
tare per la salvezza». Lo 0 a 0 di 
mercoledì contro la Fiorenti­
na non aiuta a sperare invece 
di proseguire il cammino in 
Coppa Italia. Fedele alle gros­
se date il Torino non vince più 
dal 20 settembre: anche per il 

' Torino di Giacomini. come per . 
: i bersaglieri di Porta Pia. fu 
. l'ultima breccia e fu il Pulici a 
' «bucare* il Bologna. Domani 
1 scende a Cesena dove non ha 

mai pèrso, ma non si è anche 
mai presentata in tono cosi di­
messo. Giacomini e il Torino 
sono partiti ieri alla volta di 
Rimini e l'allenatore si è ri­
morchiato l'olandese Van de 
Korput. che ha perso anche 
con la nazionale del suo paese 
e Bertoneri che invece ha vin­
to a Montecarlo il famoso tor­
neo dei «bocia*. Giacomini ha 
soltanto l'imbarazzo della 
scelta. Ma è un modo di dire. 

NcNolHci 

• \ • < • . » • 

Valerio ha vinto largamente ma è calato troppo nella parte finale del match 
" ^»**^*^*^*»>>ì»*1*M*1*M*****1***H***>****»»»W»^*»^*»47ax*XHf>*>>K 

Nati «boccia» De La Sagra ma... 
1'«uomo della verità» sarà Eguia 

L'«europeo» dei gallo ha confermato le sue doti tecniche e il buon coraggio ma ha lasciati perplessi in tema 
di tenuta alla distanza - Stasera il mondiale dei leggeri WBC tra Arguello e Elizondo (domani in TV) 

L'hanno pomposamente 
definita «la decade dei grandi 
pugni* ma, per la verità, ab­
biamo qualche dubbio in me­
rito. Si è iniziata, sicuro, a 
Càmpobelló di Mazara, Tra­
pani, con l'europeo dei pesi 
gallo tra il romagnolo Vale­
rio Nati e l'iberico Luis De La 
Sagra una «dieci giorni* della 
boxe e sarà una vera orgia di 
pugni sulle varie TV. È vero 
che avremo campionati d'Ita­
lia, d'Europa e del mondo, ol­
tre a «meeting* senza «cintu­
re» in gioco come quello a .To­
rino del 26 novembre, giove­
dì, imperniato su Nino La 
Rocca e l'altro del giorno do­
po a Bologna cori Patrizio O-
liva. Lucio Cusma e Michele 
Siracusa sul cartellone, pur­
troppo nel ring vedremo sol­
tanto qualche combattimento 
esaltante, > gli altri saranno 
modesti, piuttosto mediocri, 
se non addirittura trascurabi­
li. Ciò dipende, lo scriviamo 
una volta ancora, dal basso li­
vello del «boxing* nazionale, 
europeo e mondiale se faccia­
mo qualche eccezione si capi­
sce. *• • : - • • 

Tra Queste eccezioni met­
tiamo Marvin «Bad* Hagler e 
•Sugar» Ray Léonard, Larry 
Holmes, Alexis Arguello e 
Salvador Sanchez, Thomas 
Hearns, Aaron Pryor e Wil-
f red Benitez (però non quello 
che ha-giocherellato contro 
Carlos Santos e Las Vegas, 
Nevada) in .campo mondiale. 
I britannici > Tony • Sibson, 
Maurice Hope, Colin Jones e 
Charlie Magri, l'olandese Ru­
di Koopmans, il francése Jo 

• Kimpuani, .lo spagnolo - Ro­
berto Castahon e, con un po­
co di buona volontà, i nostri 
Luigi Minchillo: Joey Gibili-
sco, Salvatore, Melluzzó e Va­
lerio Nati nel settore europeo 
mentre, in campo nazionale. 

- perii momento si spera nella 
maturazione di Patrizio Oliva 
e'Loris Stecca, di Nicola Ci-
relli e Franco Cherchi oltre. 
naturalmente, nell'invitto e 
fantasioso Nino'La Rocca di 
lontane origini siciliane. Non 
è molto come si vede. 
' Il campionato d'Europa 

delle «118 libbre* in Sicilia 
non ha giustificato i titoloni 
letti e le entusiastiche consi­

derazioni sentite pur essendo 
'stato un «12 rounds» vivace, ; 
anche interessante e piacevo­
le da seguirsi alla TV di stato 
che, come sempre, ha presen­
tato lo spettacolo pugilistico 
con scandaloso ritardo sull'o­
rario programmato. Siccome,. 
però, si trattava di un cam­
pionato europeo e quindi non 
una partitella rionale, non 

fiossiamo dire che il suo livel-
o tecnico ed anche atletico 

abbia superato i limiti della 
mediocrità. ' ' : 

Il piccolo dinamico Valerio 
Nati, campione d'Europa de­
ve, ancora imparare tanto 
quindi lasci perdere per il 

• momento sogni mondiali da­
to che le «cinture» apparten-
gono a tipi come il messicano 

ruadalupe Pintor e ' Jeff 
Chandler di Philadelphia. 
Ha tuttavia vinto meritata­
mente, anzi largamente e il 
verdetto della giuria è stato 
unanime. Chi scrive aveva, a 
suo vantaggio, una. mezza 

dozzina di punti, perciò un • 
piccolo abisso giustificato dal 
«knock-down» • inflitto allo 
sfidante Luis De La Sagra nel 
secondo •• assalto, dell'altro 
K.D. non conteggiato dall'ar­
bitro svizzero Franz Marty 
nella 4* ripresa, dalla supe­
riore potenza, aggressività, 
efficacia ed intelligenza tatti­
ca. Però, dall'8* round, si è 

• notata una flessione nel ren­
dimento di Nati apparso me­
no potente, meno aggressivo, 
meno determinato che non 
all'inizio quando credeva di . 
spacciare iiberico in fretta e 
e erano tutte le premesse. 

Nati, ragazzo sveglio, ha -
: giustificato il suo calo con 1' 
; intenzione (suggeritagli dal- ; 
manager Bonetti?) di soste­
nere una fatica di 12 riprese 
per studiarsi, per aumentare 

; l'esperienza, per collaudarsi 
'- allo sforzo pesante: è un abile 
alibi ma solo un alibi. In real* 

. tà Valerio Nàti non è riuscito 
a concludere contro uno 

«challenge» modesto • assai, 
sebbene tenace, animoso, co­
riaceo, scivoloso come questo 

'Luis'De La Sagra, uno spa­
gnolo delle Isole Canarie che, 
nel complesso, possiede una. 
discreta tecnica, una cèrta 
precisione. nel colpire ma 
niente personalità od altre 
doti di rilievo. "••' " 

- ••'• Ad ogni modo, nel ring e-
retto nel capannone della 
Cooperativa Agrumaria Val­
le del Belice, davanti ad un 

; migliaio di spettatori entusia­
sti, Luis De La Sagra si è gua­
dagnato, . più che one-

. stamente. la sua paga non 

. straordinaria di 5 milioni di 
- lire, quindi non è lui che ci ha 

lasciati perplessi, bensì il suo 
vincitore Valerio Nati adesso 

• atteso da uno sfidante più im­
pegnativo, Estaban Eguia di 

• Santander. Quest'altro spa-

fnolo, nato il 10 novembre 
. 953, professionista dal 1975. 

, vanta un successo, per ver-
r detto in 10 riprese, su Luis De 

La Sagra, un pareggio che era 
una vittoria a Viareggio con 
il nostro Franco Zurlo e un : 
altro pari con quel Cecilio 
Lastra, pure di Santander, 
che nel dicembre del 1977 
strappò a Rafael Ortega. pa- . 
namense, il titolo mondiale 
dei piuma WBA: insomma si 
tratta di un cliente scorbutico 
e quella difesa sarà per Nati il 
primo, autentico esame inter­
nazionale. Dopo di allora si 
potrà .emettere un giudizio 
più serio e fondato sui suoi 
meriti ed eventuali demeriti. •• 

Per il momento rimane da 
dire che l'europeo di Campo-
bello è stato allestito dalla . 
IBP di Sabatini e Spagnoli in 
collaborazione con l'impresa­
rio siciliano Carlo Ingoglia: i 
prezzi dei biglietti erano 10 
mila, 6 mila e 3500 lire, quin­
di assai modici per un cam­
pionato internazionale se pa­
ragonati, per esempio, a quel­
li di Taormina in occasione 
della sfida tra Joey Gibilisco 
e Jose Luis Heredia III che 
andavano da un massimo di 
70 mila lire a 3500. 

. Ben 70 mila- lire per un 
«ring side* avrebbe meritato 
un campionato del mondo 
dei leggeri, magari quello in 

. programma stasera, sabato, 
ad Atlantic City, New Jersey, 
tra il grande Alexis Arguello 
del Nicaragua, detentore del­
la cintura WBC, e lo sfidante 
di, turno Roberto Elizondo, 
messicano. Ne dovrebbe usci­
re uno scontro rovente dato 
che Roberto Elizondo, vive a 
Corpus Christi, Texas, è un 
picchiatore abituato a vince­
re in fretta, mentre Alexis 
Arguello oltre al talento pos­
siede «mestiere» e il colpo del : 
KO a sua volta, come ha di­
mostrato contro Ray «Boom, 
Boom» Mancini liquidato, nel 
14" assalto, nel Casino di Bal-
ly's Park Palace di'Atlantic 
City, paradiso dei giocatori. 
Arguello e Roberto Elizondo 
saranno presentati dalla TV2 
domenica, in differita natu­
ralmente. 

Giuseppe Signori 
• Nella foto NATI schiva di 
misura un sinistro dal suo sfi­
dante. 

2 Viamal è un prodotto analgesico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicato contro il mal di 

testa, l'emicrania, le nevralgie, il mal di denti, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

reumatismi. Viamal, inoltre, è uno specifico contro la febbre 

Viamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. Viamal è prodotto anche in conretti 
per facilitarne fuso senz'acqua. 

2 VIA MAL 
una o 4ue cominresaè, IOT 

Seguire attentamente k avvenenze e k modalità d'ino. 


